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Che? Come? Ma dove sono le asso- 

ciazioni giovanili nostre che /si riuni- 

ranno a Congresso ? La stessa domanda 

che abbiam fatta noi al primo affac- 

ciarsi dell’ idea di un Convegno gio- 

vanile, l'avrete fatta voi pure, amici. 

Rispondiamo, come a noi fu risposto 

saggiamente. 

E° purtroppo vero: le associazioni 

giovanili nostre sì possono dire un pio: 

desiterio, perchè le pochissime rondini 
: È 

proprio non fanno primavera. 

. Ma quelle $ bisogna che che non è 

diventi, Mentre la Gioventù Catt. Tr. 

estende le sue branche dovunque, 

mentre qua e là, anche nel Veneto, 

jeri a Livorno, un nugolo di assoc:ia- 

zioni giovanili sorge e si afferma. sa- 

rebbe vergognoso che il Friuli catto- 

lico soltanto continuasse a dormire 

profondamente, dimentico dei doveri 

che gli sono imposti dalle presenti 

condizioni sociali. 

Mentre ognor più si spande quel- 

l’onda di miscredenza, di materialismo, 

di spirito sovversivo, che, scendendo 

dall’alto, investe il popolo, il buon 

popolo, il popolo fedele di un dì, 6 

travolge specialmente i giovani, anime 

aperte, anelanti anzi a nuovi ideali, a 

vita; sarebbe strano, che dico? 

e delittuoso restarne pacifici 

pettatori della rovina, o al più & ti- 

seremie del malsmno' sociale. 

puorva 

       

E° necessario chiamare .a raccolta 1 

giovani, le proverbiali speranze della 

patria, dar loro un ideale, rafforzarne 

l’avito sentimento religioso, formarne 

la coscienza sociale ;. abituarli all’azio 

ne, per il ‘del vopolo e per la ÙUSASIA 
pene 

  

    

gluria di Dio; spingeril insomma n: lla 

vita È uniti e un programma. 
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Ci dest? Lo abbismo pil regno di 

#10 1D tSnFea. Vili A3:bY Sr Imma s 1 UTO. 

restaurare omnia in Christo. 

Tutto riformare secondo il Vangelo! 

Tutto ispirare a giustizia, e pervadere 

a carità; l'individuo, la famiglia, la 

società. i 

‘Orbene, il Convegno friulano rispon- 

derà a questo bisogno di organizza- 

zione. I promotori levano il loro ap- 

pelo per tutti i cattolici di buona 

volontà. Giovani ‘e vecchi, sacerdoti e 

laici, tutti veagano ad affermare che 

il Friuli cattolico vuol sorgere. ed 

agire; vengano a portare il loro con- 

tributo alla discussione, dalla quale 

«dovranno uscire quelle determinazioni 

‘pratiche, quegi: organismi con. reti, che 

riputeranno opportuni ad attuare le 

“comuni aspirazioni. 

| Raccoglierci e discutere, fraterna- 

mente, animati dal solo desiderio del 

bene del meglio, schivi quindi da ri- 

valità e da settarietà, questo è il do- 

vere d’oggi. — Domani scenderemo in 

campo, guidati sempre da ua unico 

ideale, anche se diverse alquanto do- 

vessero essere le vie seguite. 

  

Dale 

I MINISTRI A CONSIGLIO. 

Roma, 31. — Il Consiglio dei ministri 

nella sua adunanza di oggi ha approvato : 

1. Il regolamento per la esecuzione della 

legge sul coltello; 2. un'aggiunta all’ar- 

ticolo 11 del regolamento 27 giugno 1907 

N. 367 al corpo delle guardie di città , 3. 

il prelevamento dal fondo delle spese im- 

prevviste di lire 110.000 per i provvedi- 

menti per la siccità nelle Puglie; 4. il 

regio decreto che aumenta di 24 posti di 

effettivi nell'organico degli insegnanti di 

ginnasio per effetto della istituzione di gin- 

nasi governativi e della conversione iu go- 

vernativi di 23 istituti di istruzione media ; 

5. presentazione di un disegno di legge per 

l’acquisto di terreni adiacenti alla zona de- 

mauiale degli scavi di Pompei; 6. il re- 

golamento per la esecuzione della legge 

sul personale elelle dogane; 7. il compro- 

messo per l’esercizio delle linee di pavi- 

gazione per l’Arcipelago toscano. 

IH Consiglio siè occupato inoltre di altri 

affari di ordinaria amministrazione. 

—_ — <> be______ 

La crisi in Campidoglio. 

Roma, 1. — Si era ritirato l’assessore 

socialista Binomi perchè assunto quale re- 

dattore, dell’ Avanti. Ora sono annunciate 

le. dimissioni di’ altri tre assessori del 

blocco, Mazzolani, Antonelli e Salvarezza. 

Il Messaggero. ciò riferendo, aggiunge 

che gli altri assessori col sindaco si dimet- 

teranno in massa, per venire così alla for- 

mazione di una giunta più vigorosa e fut- 

tiva ! 

GASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

Nonne iuvant animos laudes 
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Y se nea gienzstor ivrea. a 
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Quella che dimanda la Germania: 

la Turchia non riconosce. 

Il Petit Parisien afferma che il pro- 
gramma della conferenza, combinato a Lon- 
dra e sottoposto da Iswolsky, è il seguente : 

Per l’art. 1 la Germania subordina: il 
riconoscimento dell’ indipendenza della Bul- 
garia alla soluzione preventiva della que- 
stione delle ferrovie. 

Circa l’art. 2 la Germania considera fino 
da ora l’annessione della Bosnia Erzego- 
vina come un fatto compiuto. Essa accou- 

sente, per quanto si riferisce all’art. 6 al- 

l’abrogaaione dell’art. 29 del trattato di 

Berlino se l’Austria vi acconsente. Circa 

VPart. 7 la Germania acconsente di dare 

alla Serbia ed al Montenegro i soli com- 

pensi approvati dall’Austria-Ungheria. In- 

fine la Germania è d’accordo colle altre 

potenze circa gli articoli, pur nroponendo 
di apportarvi leggiere modificazioni. 

Si ha. da Costantinopoli, che l’Austria 

non ricusa di partecipare alla Conferenza, 
ma domanda che la Turchia riconosca l’an- 
nessione della Bosnia-Erzegovina ciò che 

la Porta rifiuta. 

| L’agitazione interna della Turchia. 

Costantinopoli, 1. — Una compagnia 

delle truppe dell’Yldiz dovendo essere tra 
sportata a Gedda si ammutinò e ieri lasciò 
la caserma colle armi, dichiarando che sa- 
rebbe partita per Kediay, soltanto alla con 
dizione che tutta la seconda divisione fosse 
traslocata. Un battaglione di. tiragliatori, 
giunto da Salonicco, circondò gli ammuti- 
nati che fecero fuoco, Il-battaglione rispose. 

  

Mille colpi di fucile si seambiarono. Vi fu- 

rono nove morti e sette feriti. &li ammu- 

tinati si arresero e furono disarmati ed ar- 

restati. L° incidente ha prodotto viva emo- 

zione. 

L’agitazione si allarga. 

Costantinopoli, 1. — Il Sultano è ri- 

asto molto sgradevolmente colpito dall’am- 

imutiramento del battaglione avvenuto. -Il 

    
esan visir -ed il ministro della Guerra sono 

stati chismati ad  Yidiz Kiosk. Altri sin- 

iami inquietanti si sono manifestati in cin- 

re battaglioni. 

CONTRO L’ANALFABETISMO. 

Il Ministero della P. I. comunica .’ ese- 
guito provvedimento di scuole serali e fe- 
stive in 61 Provincie del Regno. Il numero 
dalle scuole autorizzate è di 5496, delle 
quali 3831 serali e 1663 festive. + 

Nella ripartizione per Provincia si hanno 
le s:guenti cifre per il Veneto: Udine 17, 

Belluno 20, Rovigo 15, Treviso 10, Venezia 
44, Padova 11, Vicenza 9, Verona 10. 

E perchè dette scuole sono istituite se- 

condo i criteri stabiliti dalle leggi contro 

l’ analfabetismo, giova riportare qualche 

cifra di scuole assegnate “a Provincie del 

mezzogiorno per evidente confronto. 
Così assegnarousi a Caltanisetta: 97, a 

Trapani 135, a Napoli 165, a Salerno 179, 
a Lecce 244, a Sassari 289, ad Avellino, 

Bri, Catanzuro, Potenza 300. . 

Manca ancora a provvedere per le Pro- 

vincie di Livorno, Cagliari e Roma. 

Il commissario generale d' emigrazione 
ritorna dall'America. 

Roma, 1. — E’ tornato ieri a Roma 

dagli Stati Uniti l’on. Luigi Rossi, com- 

missario generale dell’ emigrazione. L° on. 

Rossi si recò dapprima a Washington, ove 

  

  

  

fu ricevuto in udienza dal presidente Roo-. 

sevelt ed ebbe frequentemente colloqui con 

il nostro ambasciatore e col commissario 

generale federale dell’emigrazione e colle 

autorità che hanno la sorveglianza dell’ im, 

migrazione. Al suo ritorno in New York- 

ove si trattenne circa un mese, l’on. Rossi 

studiò accuratamente’ il funzionamento de- 

gli uffici legali italiani di patronato degli 
emigranti per quelle modificazioni e  mi- 
gliorie che fosse possibile introdurre nel 
loro funzionamento. n 

+11» è 

Non più passaggi a fivello. 
Fra studii, scoperte, curiosità ed utilità 

molto piacevoli vovremmo intitolare la ru- 
brica. Non più passaggi a livello! Che 
bella nuova se risguardasse l’ Italia invece 
che il... Belgio. Telegrafano infatti da Bru- 
xelles che « nel Belgio si sta. effettuando 
una riforma che farà molto piacere ai ci- 
clisti, agli automobilisti ed a quanti sono 
costretti a transitare coi veicoli sulle strade. 
Si tratta nell’abolizione dei passaggi a li- 
vello. Non solo il Ministero delle ferrovie 
non conced:rà nuovi passaggi a livello ma 
inizierà la soppressione di tutti quelli esi- 
stenti. Per l’anno prossimo sono destinati 

a scomparire 45 passaggi a livello fra i 

più pericolosi. -Si. calcola che si dovranno 

spendere in tutto più di 300. milioni. Na- 

turalmente la’ riforma non potrà ‘essere ef- 

fettuata che gradatamante. Ai passaggi a 

livello saranno sostituiti sottopassaggi, dove 
il traffico è rilevante e passerelle ». Nostre 
specialissime informazioni cl assicurano che 

    

l’esempio del Belgio (che per disgrazia è 
in mano degli oscurantisti clericali) ’sarà 
seguito dall’Italia fra duecent’anni. 

Do: le: malattie di 

Balcani: 

Sonnino. Grande è l'entusiasmo a 
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Il suo trienfo di sabato. 

Roma, 31. — Avcora il Ministero Son- 

nino avea incoraggiato, fornendo i primi 

fondi, il genio militare. per la costruzione 

d’un dirigibile. Giorni fa esso venne com- 

piuto nell’ hangar di Braeciano, ove uffi - 

ciali e soldati, col meccanico Contin, ave- 

vano speso lungamente il loro ingegno ed. 

il loro tempo. sotto la direzione del mag- 

giore Morr s. Da alcuni gicrni s'erano fatti 

degli esperimenti intero © lago di Brace- 
O I n 

ciano, felicemente riusciti, ‘senza sollevare. 

intorno a sè lo scalpore ed il baccano di 

una réclame. 

Oggi, compiuto il solito giro del lago, 

si diressero verso Roma, prenderido come 

punto d’ arrivo il Monte Mario, e, nono- 

stante il vento contrario, vi giunsero feli- 

cemente, mentre dal di sotto giungevano 

gli urrà dei contadini che sì erano accorti 

del punto argenteo navigante nella purezza 

azzurra del cielo. LAI 

Il dirigibile si è avvicinato în breve ora 

a Roma, fiochò si è trovato al disopra al 

Ponte Milvio. Di qui venne voltata la prora 

i verso piazza del Popolo, in direzione del 

corso Umberto che venne perfettamente 

percorsa a 500 metri d’altezza. Era l’ora 

del pranzo e nel Corso si svolgeva: quel 

movimento caratteristico del mezzogiorno 

romano. Anche a Roma,il nurvo e straor- 

dinario veicolo è stato riconosciuto  faci!- 

mente; molta gente si è fermata, molta 

corse alle finestre; qualcuno forse ha ri. 

nunciato al pasto per seguire più a lungo 

le evoluzioni. 

Noto qui che sul dirigibile aveano preso 

pusto i due capitani Crocco e Ricaldoni col 
meccanico Contin. 

Giunsero sopra Piazza. Venezia e si di 

ressero verso il Quuirivale. Venne quindi 

tagliato via Cavour e via Nazionale; molta 

gente li ha visti e salutati. Soro poi pas 
sati soprarPorta Pinciana,; attrarersa 

Villa Corghese dalla parte di Piazza del 

Popolo nuovament» diretti ‘verso Ponte 

Milvio. Di là si diressero verso l’hangar 

di Bracciano, compiendo tutto il perenrso 

dalle 13.50 Vennero vossumali 32 ‘chilo 

grammi di benzina; avendone portati 100, 

sufficienti cioè per. cinque. cre di marca. 
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320 chilogrammi di, zavorra 
toccati: Cosa sorprendente. 

‘ La sera il. dirigibile fece. ua un altro 

esperimento sul lago, con a bordo l’on. 
R ma. 

I radiotelegrammi che aveano avvertito i 

militari e la truppa del viazgio di cui 

nessuno sapeva, misero in movimento tutta 

la popolazione. Gli applausi erompevano 

spontanei da tutti 1 petti. ; 

E° ‘questo il trionfo definitivo dell’aria ? 

Non lo si sa ancora. Il pallone verrà an- 

cora. perfezionato ed a ciò presto verrà 

ssonfiato. Certo esso ha battuto ormai il 

«récord >» mondiale pel compl:sso: deli’al- 

tezza, del percorso, delle perfette manovre. 

E° da augurarsi che il genio italiano, sem- 

pre primo quasi nelle conquiste possa primo 

impossessarsi definitivamente del dominio 

dell’aria. 
race i care @ ie 

o 

spunti balcanici. 

I socialisti. — In Turchia i socialisti 

sono pochi e sparsi; noti sono organizzati ; 

non è possibile quindi conoscere il loro in 

dirizzo e non è interesse. A. Belgrado c'è 

la ‘« Federazione centrale delle organizza- 

zioni serbe » che ha 8000 soci operai; a 

Sofia vi sono la < Commissione centrale 

delle organizzazioni bulgare » della quale 
fa parte la « Federazione nazionale de: fer- 

rovieri» ed i «sindacati dei socialisti ri- 

voluzionari », staccati dalla. prima, ch'è 

riformista, e più di essa importante nel 

non venuero 

movimento operaio del paese. L' unico mo-. 

vimento operaio importante in. Bulgaria fu 

lo sciopero generale dei ferrovieri,  sCOp- 

piato nel gennaio 1907 e diretto dai socia- 

listi rivoluzionari. 

Le nazionalità. — Le nazionalità balca- 

niche non sono da confrontare con le altre 

nazionalità d'Europa; perchè, mentre presso 

queste ultime la razza © la ‘linqua rappre- 

sentano il punto di distinzione fra le sin- 

gole nazioni, queste particolarità + fra. ie 

nazioni balcaniche passano in seconda linea. 

In prima linea invece appare tra di esse 

non la distinzione di razza, ma quella di 

religione. Ciascuna nazionalità b.{canica è 
organizzata ecclesisticamente nella forma 

più severa, e di qui tutta una serie di 

contrasti fra i diversi popoli cristiani dei 

Balcani. ; 
  

31 Comitato permanente del lavoro. 
Roma, 1. — Per il giorno 4 è convocato 

al Ministero di agricoltura il Comito per- 

manente del lavoro con il seguente ordine 
del giorno : ‘ ; 

Comunicazioni della presidenza ;. comu- 

nicazioni dell’ ufficio, sulla autonomia del- 

l’ ufficio del. lavoro (relatore Abbiate); re 

golamento interno «del Consigiio e del Co- 

mitato del lavoro (relatore Rejna); studii 

sulle assicurazioni obbligatorie per i lavo- 

ratori della terra ; quesiti sulla applicazione 

delle leggi sociali vigenti. 
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Sioriosa verita 

N n. tutte le verità sono gloriose; ma 
‘questa sì che è «gloriosa ». E ce la dà 
naturalmente un foglio sacizlista (tutto è 
glorioso vel socialismo !), il Lavoro di 
Genova, il quale — all'acensa di vivere 

col denaro del proletariato — risponde: 
« Noi abbiamo sempre detto che il La- 

voro vive coi denari degli operai e degli 

operai soltanto. E di questo, noi ci sen- 

tiamo altamente onorati. 
Possono dire altrettanto tutti gli altri. 

giornali? Pessono essi confessare le fonti 

a cui attengono? E che non ci sia proprio 

(ia-Italia, dove:i giornali veramente attivi 

sono forse tre 0 quattro), nessun foglio che 

tragga i suoi mezzi di sussistenza da fondi 

segreti, da sovvenzioni (non confessate, sì 

badi bene) di Compagnie capitalistiche, 

edilizie, siderurgiche, di navigazione e via 

dicendo; o peggio ancora da « campagne»... 

disinteressate, da ricatti o da ripieghi quo- 

tidiani ? 
Noi viviamo dei denari del proletariato, 

come 1 Avanti! vive coi denari del Partito. 

Reco la gloriosa verità!» |“. 

Per chiarimenti opportuni diremo che i 

« notevoli aiuti finanziarii » consistono in 

Ti. 54.100 (cinquantaquattromila) annue, e 

che la gestione della Cooperativa ebbe in 

15 mesi un incasso di 7 milioni. 

EA ora impariamo qualche principio di 

morale nuova. 
Un giornale ricevendo da: una società del 

denaro può compiere un'azione gloriosa 0 

perpetrare un delitto inconfessabile. Compie 

azione gloriosa se la società è socialista, se 

i tenari sottratti rappresentano un accor- 

ciamento del 10 010 della mercede di mi- 

gliaia di operai; ‘se, sopratutto, l’elargi- 

zione è stata fatta al giornale senza il con- 

senso, anzi senza neppure la consapevolezza 

degli elargienti, come nel caso presente. 

Ma l’attinger soldi da una sccietà è de- 

litto inconfess bile se il giornale è borghese 

e la società non è socialista ; se il denaro 

viene dato consapavoli gli azionisti, se esso 

pon rappresenta che una percentfiale leg- 

gera sugli. utili. 
Queste, vedete, 

una morale nuova, tanto vunva che cambia 

ogni giorno pur di pi.ter offrire principii 

giustificanti alle c.ntinue marachelle, alle 

eoutibue e sempre nuove forine: di suc-hio- 

nis no che s'inveutano a danno degli illusi. 
  

‘ba rivelazione delle 54.000 lire date al 

Lavoro non è che uno spunto d'un larghis- 

simo e complicato scandalo scoppiato in 

seno al riformismo genovese, amministra- 

tore delle organizzazioni del luogo. 
  

LE PERSEGURTATE. 

Bocco una notizia che piacerà ai più e 

dispiacerà ai meno. Nei passati mesi, a Ve- 

rona, per ordine del Ministero, si fecero ì 

corsi di pedagogia infantile, onde conferiro 

: diplomi. Vi presero parte 400 inseguanti 

della regione veneta, e di queste 30 erano 

suore. Gìi esaminatori erano stati scelti 

iutti dal Ministero. Le suore hauno otte- 

nuto, quasi tutte, il diploma. Il prof. Ga- 

razzini tenne il discorso di ehiusura dei 

lavori, ed in ultimo, rivolto alle brava re- 

ligiose, esclamò commosso : | 

— Andate pure, o Religiose. ed educate 

i pargoli; il mio pensiero sarà rivolto sem 

pre a voi, che siete seconde madri.f. 

Le suore appartengono ad undici Con- 

‘gregazioni religiose © provengono da Vi. 

conza, Padova, Treviso, Adria ed altre città. 

Il Municipio di Verona ha-fatto un rice- 

vimento in onore delle diplomate. 

Una circostanza da rilevarsi è questa : 

Mentre 300 sunre cttengono il diploma a 

Verona, quel Municipio, retto dai popolari, 

le caccia dai suoi istituti... 

. Anche Pilato, condannando Cristo, ne 

praclamava 1’ innocenza! E mentre Verona 

le ciccia, Padova, che le aveva cacciate da 

poco, è deliziata dell’Orfanotrofio laico, ove 

74, su 80 fanciulli, erano riconosciuti pieni 

di vizi. 
E° l'ironia birbona del caso, che prende 

giunco dei bloccardì? 
  

Monumenti sepolcrali a Pompei. 

In questi giorni a Pompei lungo la via 

Pubblica, a pochi metri fuori di porta, 

sono apparsi in parte tre monumenti se- 

polerali situati in serie dei quali il primo 

appartiene all’ edile Caio Vettore Prisco, 

Esso consiste in un’ara pulviaarata deco- 

rata di pregievoli stucchi intagliati e che 

sorge fra quattro pilastrini dipinti in rosso 

e con decorazioni a stucco poste in.corri- 

spondenza degli angoli dell’ara medesima. 

Questa volta si eleva in un recinto rettan- 

golare, anch’ esso rivestito di intonachi 

dipinti. 
Il secondo monumento è una schola fu- 

nebre o sedile semicircolare di tufo, al cui 

centro si eleva una colonna liscia parimenti 

di tufo. 
Il terzo monumento consiste in un grosso 

dado di tufo rivestito di intonachi, nel cui 

mezzo si inalza una svelta colonna di tufo 

rinveauta abbattuta in parte. Nella fronte 

del ‘basamento è incastrata una lapide mar- 

morea, dalla quale si rileva che il sepolcro | 

venne innalzato a una Septumiu 0 Septimia 

della pietà della figlia Autitia I. 

tutte   

sono gloriose verità ;. 

è Lavoro e Avanti Jo giurano, sulla fede di 

  

‘(Quale dev'essere il criterio? 

  
| 
| 

del dott ca, L. ZAPPAROLI, geriglià 
Visit tuti i gori - Udine Via Agilia 86 - Telefon AT 

‘pronunciato durante la discussione dal cons. 

‘pire come una persona cui non facciano 

‘ criterio ? 

LE INSERZIONI 

‘ si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e ©. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Lunedì 2 Novembre 1908. 

  

Nella seduta del 29 e 30 u. p. il Con- 

siglio Comunale di Milano discusse il grave 

problema dell’ insegnamento religioso nelle 

scuole. Il Consiglio — dopo un vivace e 

lungo dibattito — votò a grande maggio- 

tanza per tale insegnamento. 

Ora, d’ interessante per noi fu il discorso 

cattolico Necchi, il quale, a un certo punto 

svolse questo concetto: 

Parto da un dato di fatto indiscutibile : 

le disposizioni del nuovo regolamento. Non 

ne discuto la logicità. Per esse è attribnita 

al Consiglio comunale la facoltà di conce- 

dere o meno la istruzione religiosa nella 

scuola. Ora è chiaro che per esercitare ra- 

gionevolmente una facoltà ci vuole un cri- 

terio, e quale sarà il.criterio di questo 

caso? In altre parole, quale sarà la con- 

dotta logica ed equa di una giunta comu- 

nale in una questione di tanta importanza? 

Io non esito a dichiarare -che non so ca-‘ 

velo pregiudizi e preoccupazioni di parte, 

possa rimanere un istante solo in dubbio: 

la condetta logica è evidentemente una 

sola: il rispetto alla volontà dei padri di 

famiglia! In caso diverso in caso cioè che 

una Giunta, resistendo alla volontà dichia- 

rata di un numero notevole di padri di 

famiglia, negasse l’ insegnamento religioso, 

essa si assumerebbe una funzione e una 

responsabilità che in linea teorica le è con- 

testata anche e sopratutto da quelli che a 

tale negazione vorrebbero spingerli. Per- 

mettetemi di sviluppare con poche parole 

questo concetto. DE 

Pochi sono coloro. she per negare la 

istruzione religiosa si appiglino al concetto 

dello stato educatore; filosofo, teologo ecc. ; 

i più preferiscono far appello alla neutra- 

lità dello stato e del comune: vediamo 
come si trovino essi colla logica. 

Che il bambino e il .fanciullo siano es- 

seri naturalmente ottimi e. che per avere 

degli ottimi uomini sia necessario e sutfi- 

ciente lasciar sviluppare da sè questa te- 

nera pianta, sono concetti che furono lun- 

gamente in voga sottò 1° influsso del pen- 
siero del filosofo ginevrino, ma dei quali 
la moderna psicologia infantile ha fatto ra- 
gione inesorabilmeute ; essa, d’accordo con 

le tradizioni educative di tutti i popoli, ci 

dice che sono nell’anima infantile germi di 

bene e germi di male, e che è compito 

dell’educatore sviluppare i primi, soffocare 

i secondi, plasmare insomma al bene que- 

ste giovani menti, questi giovani cuori. Ed 

è ormai ammesso da tutti, non fossa altro 

per le eloquenti e dure lezioni dei fatti, 

che la istruzione non equivale, non può 

tenere luogo della educazione. Se il « video 

meliora proboque, deteriora sequor» fu spesso 

il doloroso grido di menti elette vuol dire 

che la sola cognizione non basta davvero, 

anche se altissima, a dirigere e contenere 

la volontà sul sentiero retto e dell’onesto: 

quanto meno adunque la frammentaria ed 

elementare istruzione delle scuole primarie! 

Ora, ciò posto, io non domando già quale 

sarà il criterio educativo da scegliersi per 
la educazione dei nostri figli — che sa- 
rebbe questione filosofica nè troverebbe qui 
la sua sede più opportuna, ma domando 
invece -— ed è questione che può essere 
discussa fra noi, anzi a mio parere la que- 
stione principe in questo. dibattito ; a chi. 
tocca, chi ha il diritto di stabilire questo 

Ed è certo che non si può -senza dare 

nel concetto assurdo e liberticida dello stato 
imaginato da Hegel negare ai genitori que- 
sto primo loro diritto e sacrosanto dovere... 

Orbene in un comune esiste un numero 
notevole di padri di famiglia che credono 

che il fondamento sul quale essi debbono 

elevare l’edificio educativo dei loro figliuoli 

sia un fondamento religioso, il fondamento 

della religione cattolica : potrà il comune 
ragionevolmente opporsi ad informare 2 

questi. criteri l’educazione che insieme alla 
istruzione esso deve dare ai figliuoli di 
quei padri ? 

Se il comune rifiuta sotto il pretesto 
della sua incompetenza in materia religiosa 
di accettare quel criterio dovrà sostituirne 
un altro; qualunque sia’ quest'altro, re- 
sterà sempre che il Comune si è fatto ar- 

bitro in una questione morale e filosofica 

e si è impadronito violentemente di un 

problema imponendogli una soluzione pro- 

prio nel momento e con le parole istesse 

con le quali si dichiarava incompetente in 
tale materia. 

Il comune ‘in tal modo verrebbe a dire : 

la morale sono io, l’educazione sono io e 

la libertà sono io! E questa è libertà? ‘Sì, 

è una specie o meglio una. sottospecie di 

libertà: la libertà socialista! Il Ciel ci 

guardi, colleghi, ora e sempre da questa 

libertà e dai suoi paladini. 
è rr è 
cere © 

C' invenzione di un meccanico peragino. 
Mandano da Perugia : 
Abramo Ciagli, nostre concittadino, mec- 

canico, elettricista addetto allo stabilimento 
Franchi di Firenze, ha, dopo un lungo 
studio di 6 anni, inventato un apparecchio 
elettro-meccanico da applicarsi alle locomo- 
tive ferroviarie. La sicurezza dei treni in 
marcia sembra con esso un fatto compiuto. 

   

 



  

  

  

  

  

  
  

  
    

In vero questo nuovo apparecchio segna- 
lerebbe tutta la percorrenza del treno “allo 
stazioni di arri4o e partenza. e la marcia 
sarebbe così vigilata perfettamente. 

Ma non basta: il congegno impedirebbe 
ad un treno in marcia di proseguire, quan- 
do un altro treno corresse in senso opposto 
sullo stesso binario. 

Il nostro bravo Sb cIttadivO: ha ottenuto 
già il brevetto d’ invenzione, e sottoporrà 
quanto prima agli esperimenti della. Dire- 
zione Generale delle Ferrovie il suo con- 
gegno. 

ee] + oe +@©>-+v__—P__mPm—__P____—_—_P_mm€ 

ibridi testo per Je scuole era 
Primi: nt 

Mandano da Roma : 
Molto commentata è la circolare con cui 

il Ministero della P. I. dato facoltà ai 
maestri della provincia di Roma di adottare 
a ‘loro piacimento i libri di testo, siano o 
no approvati dall’autorità competente. La 
strana concessione, che viola apertamente 
la legge Orlando, è motivata dal fatto che 
a Bai non si potè costituire la commis- 
sione provinciale per i testi, perchè nessuno 
qui vuol lavorare per la gloria. Ed è più 
che giusto. Ma il fatto non succede solo a 
Roma, i 

Nella maggior parte delle provincie sue- 
cede lo stesso. Gli elenchi dei libri non si 
pubblicaro da due o tre anni. In alcuno 
non si sono mai pubblicati. Così i maestri 
sono obbligati a scegliere fra i libri vecchi. 
Sarebbe dunque giusto che la. circolare 
suddetta si estendesse a tutte le provincie. 

L’anarchia è completa intanto, e una 
regolamentazione di questo affare dei libr: 
è più che mai necessaria. Da tutti si in- 
voca il ritorno alla Commissione centrale, 
che presentava almeno maggiori guarentigie 
di serietà. Fra i tanti casi relativi a que- 
sta baraonda, è caratteristico quello di un 
provveditore agli studi di una provincia 
dell’Alta Italia occidentale. Egli modificò 
per suo conto le circolari ministeriali, che 

. fissano il 15 agosto come termine utile per 

‘ sensibile 

siccità in Puglia 

DI ingl pessa 

| aspirazioni del 

la presentazione dei libri nuovi all’ esame 
della, Commissione provinciale, e il 81 ]u- 
glio... chiuse gli sportelli respingendo i ine- 
sorabilmente libri giunti dopo questo 
termine, 

Intanto la Commissione d’ inchiesta della 
Minerva sta maturando gravi cose: e posso 
assicurarvelo nonostante che il mutismo e 
il mistero, in cui si chiudono i suoi mem- 
bri siano eccezionalmente s severi. Molti sono 
gli impiegati che vivono colla tremarella. 
Si buccina che qualche alto papavero sarà 
decapitato (moralmente, 8° intende). 

A. proposito d’ inchiesta, debbo osservare 
che le scuole municipali dii Roma. per esser 
quelle della. capitale, non dànno certo il 
buon esempio alle altre. Il toverno infatti 
ha ordinato un’ inchiesta, che sarà condotta 
sotto la direzione del prof. Tommaso Ca- 
Sini. Si assicura che ne verranno in luce 
delle belle ! i 

Le vendemmie e i trasporti ferroviari în Itala. 
La vendemmiale è ormai. in 

decrescenza in tutto. il regno 
d’ italia. Fino al 19 ‘corrente (gmaprESO: sì 
sono utilizzati 48,718 carri, e ci 106 31.327 
di prodotti vendemmiali e rà 388. per reci. 
pienti vuoti. Si difetta di carri serbatoi 
per il trasporto di vini destinati alla di 
stillazione, deficienza che non si sarebbe 
avvertita tanto se. quest'anno la. grande 

non avesse costretto la 
amministraziono ferroviaria ad impiegare 
un rilevante numero di questi carri per j] 
trasporto dell’acqua’ occorrente alla popa- 
lazione assetata. Però, in Seguito alle ab. 
bondanti pioggie dei giorni scorsi buona 
parte dei serbatoi verranno subito resti: 
tuiti al commercio per dare esito alle spe- 
dizioni che sinora non poterono effettuarsi. 
I trasporti per i quali si mantengono tut- 
tora rilevantissime le richieste di carri 
sono : bestiame, concimi, granaglie, foraggi. 
calce, cementi, sabbia, laterizi, legname 
ecc., mentre poi è da avvertire che al porti 
stanno arrivando forti ‘quantità di’ grano 
occorrenti all’ interno a causa dello scarsa; 
raccolto verificatosi quest’anno. 
LISI ———_ re -dD-ap0n_______ Ai gii = a 

Una granduchessa in convento. 
E? ancora vivo il ricordo della fine tra- 

gica del Granduca Sergio di. Russia ucciso 
da una bomba lanciata sotto la sua carozza 
Il 17 febbraio 1905 a Pietroburgo. 

II granduca, che era notissimo special. 
mente nel mondo brillante della capitale 
cosmopolita, che sovra ogni altra cosa pensa 
a godersi la vita, lasciava una moglie gio 
vane e bella, la granduchessa Sergia, nata, 

* Elisabe stta “di. i sorella 
maggiore della Czarina. 

‘La granduchessa ir otelligente, buona, pia 
e capace di comprendere e rispondere alle 

popolo era amata assai più 
del marito ed era infinitamente più ‘popolare 
di lui. La fine disgraziatissima del ‘gran- 
duca fu deplorata unanimemente e sopra- 
tutto per il riflesso. La JEroe parve in- 
fatti soffrirne moltissimo :. si ritirò dalla 
Società, passò nel pianto e nella preghiera 
i due primi anni di vedovanza ; poi chiese 
N° ottenne di poter venir esonerata dal- 
l’intervenire a Corte. 

Finalmente, adesso l’augusta ed infelice 
signora ha ‘elliesto ‘allo Czar il. permesso 
di ritirarsi in un ‘convento per. dedicare 
alla. memoria del. marito perduto ed in 
espiazione per lui gli anni che. le. riiman- 
gono ancora di una vita inesorabilmente 

campagna 

‘spezzata. La granduchessa ‘vedova prenderà 
il velo a giorni in un convento di Mosca 
tra le mura del quale ella dimenticherà le 
vanità tutte del mundo, glisplengori guastati 
e la visione tragica che li ha attraversati, 
distruggendoli per sempre. 

i    

‘chie di Chiusaforte e di Moggio hanno da 

‘la sortita di Marghera del 27 

  

S. Daniele 
1 novembre. 

Mortale scontro ciclistico. 

‘Il settantenne Giacomo Domini ritornava 
l’altra sera dal mulino di Farla con un 
carretto carico di farina. Il carretto sprov- 
visto di fanale, era trainato da un somaro 
Dalla parte opposta e sulla strada da Ca- 
poriacco a S. Doe correva in bicicletta, 
pure senza fanale, certo Scruzzo Giovanni 
detto Pulc da S. Daniele istessame nte. Dato 
la ripida strada lo Seruzzo correva con di- 
sereta velocità, quando d’ un tratto investì 
il Domini atterrandolo e cadendo a sua 
volta nell’altissimo fossato. I due restarono 
come tramortiti; alle grida d’aiuto però 
di tal Zucchiatti Angelo, compagno di gita 
dello Sceruzzo accorsero parecchi in soccorso 
dei disgraziati. i 3 

Il Domini spirava appena tre ore dopo, 
mentre lo Scruzzo, che pure versa in gravi 
condizioni, si spera ‘ancora di poterlo sal- 
vare. 

Tolmezzo 
1 novembre. 

Grave disgrazia. 

Il manovratore ay 
bano scaricava. ieri 

ventizio Angelo Zam- 
o colli alla Sta- 

ziobe per la Carnia ;-d’ un tratto un collo 
pesante gli cadde sopra rovesciandolo e 
fratturandogli la‘ fibula al terzo inferiore 
della gamba destra con leggera deviazione 
della tibia. Dopo le prime cure prodigate 
al disgraziato qui.in Tolmezzo, egli venne 
condotto al vostro Ospedale. 'Guarirà in 
una ciaquantina di giorni. 

Buia 
31 ottobre. 

Impianto di luce elettrica in Chiesa. 

Di passaggio per questo luogo ameno, 
entrai sull’imbrunire nella splendida Chie ;sa 
gotica di S. Stefano per una breve pre- 
ghiera che ben sapevo per prova quanto 
esca dall’anima più sincera più fervida 
sotto le arcate chete che si slanciano a vol 
rapido, por si riabbracciano pr one per l'alto 
e pendule ; la Chiesa era quasi tutta nel 
l'ombra : al rumore d’uno scriechiolìo, tutto 
il bellissimo vano mi DIPARvA illuminato 
da-luce elettrica chiara, diffusa in ogni 
angolo. Provai un sussulto di sorpresa e 
di gioia ed una volta anéora ben \edij al 
progresso che viene a rendere omaggio e 
servizio a Colui. che è la luce del mondo 
ed il Creatore di ogni genio umano. 

Appre@i che la sera prima era stato ibau 
gurato 1° impianto della luce egregiamente 
e con tutta sicurezza tecnica preparata dal 
valente meccanico ed elettricista capp.. di 
Avilla D. Luccardi ‘Francesco a cui vada 
un plauso unitamente al ‘Mons. Pievano. 
che ideò. e IPRONIGoA per l’ introduzione. 

‘delta. 

Resiutta 
1 novembre, 

Educhiamo i fanciulli! 

Non certo conciliabile eol: portato. dei 
nuovi tempi sì è uno sconcio ehe dobbiamo 
deplorare in diver ‘sì paesi, 

I ragazzi nei periodi in cui le scuole 
sono «chiuse o.che. non hanno ancora rag 
giunta 1’ età per. emigrare non sanno far, 
altro che o intrattenersi. nelle strade 
schiamazzare e fare i sberlefti ai passanti, 
o recarsi a ‘depredare nei fondi altrui. 

La colpa di ciò parte va ascritta ai ge 
nitori che non esercitano sui figli la do- 
vuta disciplina, parte alla Società che non 
escogita un provvedimento per custodire e 
togliere dall’ozio tanti ragazzi lasciati in 
balìa di sò stessi. 

Anche a Resiutta non è frequente il caso 
Ghe il Sindaco debba chiamare ad audien- 
dum verbum genitori.e fanciulli per mo-. 
nellerie e danneggiamenti da questi com- 
messi. Non sempre la ramanzina giova, 
volendoci provvedimenti più energici, al- 
irimenti la crescente generazione non' sarà 
certo quella che costituirà....... il proleta- 
riato cosciente ! 

{ 

La Cantoria di Chiesa. 

Un'altra proposta, diremo così...... pro- 
gressista, sarebbe quella di introdurre mi- 
gliorìe nella cantoria della nostra Chiesa. 
Noù è a dirsi quanto accresce. l’attenzione 
e la devozione | assistere a funzioni bene 
regolate anche nel canto! Le vicine faroc- 

tempo introdotto nuovi sistemi nelle rispet- 
tive cantorie, con compiacimento dei fedeli, 
ciò che giova a rendere più. solenni le 
cerimonie religiose ed a meglio onorare 
Iddio! Speriamo che ciò in avvenire possa 
constatarsi anche nella nostra. Chiesa, 

Patrio Consiglio. 

Il Consiglio comunale è convocato in sés- 
sione ordinaria pel dì 6 novembre p. v. 
Nella prima seduta si discuteranno 11 og- 
getti ed altrettanti in una successiva. Al 
lavoro dunque 1, nostri onorevoli rappre- 
sentanti conscii dei bisogni e dei problemi 
che oggi REGOCQUDANO il “nostro Go mune! 

Latisana 
tI novembre. 

Echi della commemorazione di Mestre. 

L'on. Fradeletto l’altro .giorno nel suo 
discorso tenuto a Mestre per commemorare 

ottobre 1848 
mandava ‘un reverente saluto augurale al 
generale Carlo Alberto Radaelli, che fu uno: 
degli eroi dell’epica difesa di Venezia. 

Il generale Radaelli ringraziava Von. Fra- 
deletto col seguente dispaccio: — 

« On. Pradeletto — Venezia. . 

al 

|Dalla Provincia 

* ZONA, 

, Faggioni, 
cile A., 

| Comelli, 

‘ruglio, dott. 

‘bovino della 

‘cato-Concorso provinciale di tori 

‘Tipararono 

aveva avuto or.ò poco una lieve 

cetto augurio ricambiandolo tenerale Ra- 
de aelli $ 

;:L on. Riadelatto così e) in ri. 
SS î 

29 ottobre 1908. 

Generale ! Il suo affettuoso telegramma, 
che qui mi venne trasmesso, mi commuove 
profondamente. Grazie. 

« Roma, 

   

  

siero: che .l’espressione della nostra ricono- 
Scenza sia ‘riuscita cara al sun cuore. Per 

La memoria dei grandi fatti, la ve- 

  

      

Provincis 

Stefano 

  

  

1 Li   Codroipo, Fontanafredda, S. 
i Cadore. 

ew 

i 

AfAf CI E ‘esimandi. 
La s. 

giorni: 
Domenica 8 

Friuli. 
LES 19 49 

Udine a mezzodì. 

Domenica 29 novembre in Pagnacco. 

Cresima sarà conferita nei seguenti 

novembre in S., Daniele del 

ie 

Per una grande -Mostra bovina. 
Un'importante riunione. 

La Cattedra Ambulante 
Comune di. Udine invitarono per 
scorso presso l’ Aassociazione eran 
lana ad una importante ‘seduta i rappre- 
sentanti di tutti i comuni e delle istitu: 
zioni agrarie nonchè molti allevatori della 

allo scopo di sentire il loro pe GLSIRRO 
sulla opportunità di tenere a. U 
mostra bovina. Di tali mostre, dola 
ittà, non se ne tennero mai. 
All’appello risposero molti enti morali 

allevatori; tra questi, oltre ai rappresen: 
tanti di molti Comuni e Istituzioni agrari 
del. Mandamento, notiamo i seguenti si. 
gnori: 

Don Canciani, dott. Someda De 
Pecile prof. Domenico, dot 

dott. ‘Berthod, dott. Dalan, De. 
Sbuelz, Pepe, Luca L. Milocco, 
Tosolini, dott. Zambelli, dott. Per- 

gola, avv. Capso nì, dott. Giacomelli, Di 
Prampero senatore A, , Buttazzoni A., .But- 
tazzoni L., Chittaro, Menazzi 5 dott. Fe- 

Selan, Rossi prof. A., dott. 
D. Fabris, Tosi, Pinzani, e molti altri. 

Fu approvato all’une i imità il seguente 
ordine del giorno: i 

Gli allevate ori, 1 rappresentanti dei ca- 
muni e delle istituzioni agricole dei man- 
damenti di 
tro un raggio di 15. chilometri), i 
Veterinarii della zona: 
‘convinti della necessità 

mento provinciale per le esposizioni bo- 
vine, abbia al più presto applicazione an- 
che nelle zone contornanti il capoluogo pro- 
vincia e possano gli agricoltori della plage 
stessa aver campo di dimostrare i pro- 
gressi notevoli conseguiti in questi ultimi 
anni. Si costituiscono in Comitato promo- 
tore chiamando a presiederlo l’avy. Coren; 

nominanho una Commissione. esecutiva 
formata ‘del sigg. membri del Comitato del. 
Concorso Tori e Torelli con facoltà aggre- 
garsì elementi attivi dei comuni interes- 
sati; demandandole 1 incarico di organiz- 
zare in occasione dei mercati di settembre 
una mostra intermandamentale di bestiame 

razza pezzata friulana 
e di raccogliere 1 contributi occorrenti ; 

fanne. voti che questa prima mostra la 
quale comprende unò dei territori zootecni 
camente più evoluti abbia 2 conquistare le 
maggiori simpatie di quanti si interessano 
a questa attivissima fo nie di reddito eco- 
nomigco-agrario. 

Venne stabilito che la mostra bovina in- 
termandamentale ‘abbia luogo a Udine nel 
prossimo settembre in occasione del Mer- 

e torelli 

VOI     

     
nostra 

  

Mar co, 

tt. Perusini, dot 

sienori 40 

  

rossa 

  

e delle altre :mostre agrarie. 

A fat parte del Comitato ordinatore fu- 
rono nominati quelli stessi membri che pre- 
siedono all’ ordinamento del Mercato Con- 
corso di tori suddetto lasciando allo stesso 
facoltà di poter aggregarsi Quegli elementi 
che credessero . opportuno. per la migliore 
riescita. della mostra. 

Per (aderire al -giusto 
allevatori. dei Comuni contermini è 
deliberato che alla mostra. di Udine 
sano eventualmente intervenire anche 
vatori. che si trovino, 
circa 15 chilometri. 

molti 
stato 
pos- 

alle- 

dentro un tagg io. di 

  desiderio di 
  

Due carabinieri friulani disertori 
a Brescia. 

Togliamo' dal Cittadino di Brescia : 
I carabinieri Antonio Bubolo e Floriano 

Serini del distretto di Udine, dopo essere 
ritornati ‘in caserma da ‘un servizio di per- 
lustrazione, indossati abiti borghesi 00 
carono ‘il tino di cinta circa 6 sere fa, 

oltre «il confine, in un 
ove erano già stati a lavorare. Ii Bubolo 
avrebbe terminata.» la ferma tra cinque 
mesi, il Serinì fra due anni... Qust’ultimo 

punizione 

Da e pe ER 

infrazione disciplinare. 
Hssi sl erano arruolati coll’: 

nere 

per 
ea, di otte-. 

in seguito qualche premio di rafferma, 
‘che permettesse loro d’ intraprendere poi 
dei lavori fruttiferi; ma la vita di caserma 
Ml staucò. La diserzione sarebbe già stata       “Ammirato, riconoscente, ringrazio, 

+ 

Ali delle tenute Tobler di Pisa 

dichiarata. 

novembre in 

una 

Udine e. comuni limitrofi (en- | 

che il Regola- 

Mi conforta il pen- . 

noi questa riconoscenza: è supremo. dovere. 
civile. 

  

i sarà possibi ile 

| ricordo ; anche 

SS ‘3 mille a mille, 
provinciale e ll : i 

sabato | 
mie | le croci, 
Friu- | 

o) 

    

      

nerazione verso gli uomini insigni che vi 
parteciparono, sono due forze morali che 
pre ervano ji popoli dal decadimento. Con 
questi sentimenti, permetta Generale, che 
io leibaci la mano. 

Devotamente suo Pradeletto » . 

E° nostro concittadino d'adozione il ve- 
nerando vegliardo Generale RadaIli e La- 

a va superba di averlo figlio perchè 
Grande per splendore d’immacolata rino- 
manza, per diriti tura d’animo e 
Vita civile. Salve a lui! 

SII EINEN IE IA 

    

A San Vito. 

Teri con un tempo splendido, sorriso da 
   

      
   

un raggio effuso di sole ancora tepente, SÌ 
effettuò il solito mesto pellegrinaggio ‘al. 
Cimitero suburbano di San Vito. 

. Teri mattina pol, per tempo a cura del 

  

Comune e trasportata a'.mano da 
DIop: fu deposta nell’atrio del 
tale > Cimitero una  sple indida 
Tona con SCrit 

Città ». 
fanl i 
dalla «Società opera gie i 
la scritta: « Alle Vittime ‘Lavoro > ». 

tata assai quest’ intromissione di. politica 
"ossa nel Camy po dei morti. 

Sulla tomba dei periti nel terribile 
sastro di Beano (1903) non un fiore nè un 

questo fu ..commentato dai 
visitatori assai salacemente 

A notte fatta, quando i Iumicini profusi 
tra 1 crisantemi reclinanti 

vasi, e i garofani dalie 
S imboli arcani 

non si spegne e di un affetto 
erano tutti accesi, il pelle sgrino 
stoso ebbe finalmente termine 

re stamane. 

II Palazzo 

otto po m- 

Mon umen- 
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sul bordi dei 

mae- 

     
è 
n 

degli Uffic 
Piegti il 

    

L'on. D’Aronco ha inviato al 
progetto di massima completo per il Pa- 
lazzo degli Uffici comunali. 

Tale p sarà sotto posto 
t    ciale * Commissione consigliare ni 

dalla Giunta; e, dopo il giudizio di | ques'a i 
dare all’ illustre architetto 

le disposizioni per il progetto defiuitivo. 

  

Vittima del « eroup». 

Abbiamo giorni fa detto de ni bambina 
ptinis Maria che, dietro consiglio 
Faioni, era si ata ricoverata sa lazza- 

retto perchè affetta da <« croup, » 
Ora siamo che la bambina è informati 

morta ancora sabato mattina. 

  

  

del 

  

| tristi propositi di uno sconosciuto. 

La scorsa notte prese alloggio all’alber go 

  

      

«Alla Croce di Malta», un forestiere al- 
quanto misterioso. Egli si allontanò dall’al- 
DE asciando un. biglietto nel quale 

iifestava propositi di suicidio per dis. 
sati finanziari e dispiaceri di famiglia. 
Di lui però non si ebbero «ulteriori no- 

tizie; ma si spera che tali idee gli sino 
svanite, al pensiero che la vita al postutto 
è assai cara e gradita, 

    

  

Una disgrazia alla Ferriera 

| L’operaio Brida Enrico, sedicenne, men- 
tre lavorava alla Ferriera gli 
spranga sul piede destro. 

Il colpo alquanto forte gli produsse 
forte contusione val 

cadde una 

  

> una 

piede stesso, giudicate 
all’ospedale, dove il. Brida ricorse per le 
cure cel.caso, guaribile in ‘una quindicina 
di giorni. 

Meritata onorificenza. 
Con recente decreto reale, 

del Ministro dell’Interno, 
cavaliere dell’ordine della 
il pref. Beniamino Goja, 
mariacco, che tante b:nemereuze si è ac 
quistate nel suo Comune tra cui, ultima 
cronologicamente ma impor tantissima. quella 
per l’ac ‘quedotto. 

Vivissime congra 

su propcsta 
to nominato 

Gorona d’Italia 
Sindaco di Pre- 

  

e sta 

  

  

illazioni, 

In di 

: Ricorderanno, i lettori come 
tembre u. s. certo  Morgantini 
soldato del 79 fanteria, 
durante il concerto, che si suonasse 1° Inno 
der Lavoratori, venne arrestato e, a quanto 
pare, trattenuto in carcere un rigore 
eccezionale. 

Ora veniamo a sapere 
scarcerato e mandato 
Palmanova. 

il XX Set- 
dà ‘Siena, 

Valiani at per aver gridato, 

  

con 

che ieri egli fu 
al distaccamento di: 

Arrivo di reclute 

Un anarchico arrestato. 

Teri mattina arrivarono a questa 
ferroviaria le reclute di cavalleria. 

Ad attenderli v’era tutta l’ ufficialità con 
la banda, dalla quale furono accompagnati 
alla caserma di via Pracchiuso. 

Quivi, tra il POST: venne dalle guar- 
‘die. di città notato certo De Pascal Massi- 
miliano di Polesella, Vanbii ‘meccanico di- 
morante a Udine in via Bertaldia. 

Pare che egli avesse emesso delle grida 
sediziose, tra le quali quelle di: W Vanar- 
chia, abbasso il militarismo, e che si sia 
btrumesso fra i soldati; facendo propaganda 
antimilitarista. 

Sta ‘in fatto che, condotto in questura e 
perquisito, fu trovato in ‘possesso del se- 
guenti opuscoli : « La protesta umana» — 
«Il libertario » —. «Il canzoniere dei ri- 
belli > ed altri di carattere anarchico 
«Venne passato alle carceri e scarcerato 

subito dopo. 

stazione 
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H sì che si.tra 
ortanza e 

ed linéa tram via) 

vicino alla linea 
dine e Martignacc 

I fondi poi, che sono ' necess 
pianto furono già raccolti molto ‘tem po.da,; 
‘ma ancora nulla di concreto e di pratico 
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(Novelli). 
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presente 
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Com drammatici 
‘ruecio Benini 

o Gallina: « Se- 

‘e corso di rap- 

  

     
   

     

    

ì del teatro 

La < Madame Butterfly ». 

e deil’opera 
avrà luogo 

intazio né 

10 Buterfly Dis 

La     prima 

   

  

lel 15 novembre. 
istico: 

Butt*1fly, Afioi letta Tezza-Gallo ; -Pin- 
k rton, Giuseppe ‘Armanini; Sherpless, 
Oreste .M; Zuzuki, Gisella Amidani; 
Madama i R. Carenina; (toro, 

I SE i x Felice ‘Foglia : 
C Com- 

  

(hir 7 
AGLI 5tLo ’ 

d "or chestra 

  

d Aatoni O G +uarnieri, 

Camera di Commercio di Udine. 

    

Corso. medio dei valori pubblici: e dei 
cambi del ‘giorno 31 ottobre 1908. 
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gnoni. 
La Commissione ll terminare in 

brevi giorni la sua opera. 
E speriamo anche noi che 1° increscicsa 

Vertenza abbia finalmente ad avere il suo 
fine. i 

Dal avanti 
sso d° ilarità d ‘arte. 
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. che, non porta dolori, 
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‘Col cielo mesto e d’un azzurro d’opale, 
quà e là velato da nubi frequenti, mentre 
la natura morente getta nell’anima sinistri 

lampi di mestizia ed invita a ricordare, 
anche quest’anno il giorno sacro alla memo- , 

ria dei nostri defunti, è venuto. 
Pregno di solenni ricordanze, di ammo- 

nimenti severi, di sublimi idealità evane- 
scenti nell’ infinito, sono a noi, in questo 

dì i sepolcri e nel Cimitero vasto, o tra le 
tombe cospicue e.le umili croci si eleva an- 

cora una volta la parola radiosa di Cristo 

‘che proclamava tutti gli uomini fratelli ed 

al mondo bandiya la novella verità che la 

vita non si spegne nel muto orrore di una 

fossa e che l’anima non muore mai. 
Ricordando i nostri morti, 

morti della miseria, dei patimenti, del la- 

voro, ancora disumano ed ingiusto per troppi, 

po agli eroi modesti. della Fede e 

della Pietà, e tutti coloro che ci furono 

nella vita compagni, amici, 

ora non son più, noi non possiamo neanche 

immaginare che essi ci siano stati per sem- 

pre tolti, che non li vedremo, mai. 
Abbiamo bisogno di credere in un’altra 

vita più pura e più sacra, che non cessa 
i non conserva 

angoscie, che in un’effusione suprema di 

spiriti ci fa vivere in un mondo di sogni 

e di ideali. 

H- noi RS, in tutto ie perchè è 

umano sperare in nn essere superiore che 

dopo morte giudichi gli uomini, e le ingiu- 

stizie punisca edi patimenti rimuneri, che 

dica a chi sofferse; Ora godi! ed a chi ha 

tradito: Sconta! 
Colui che ha fatti vivere in un sogno 

d’amore ed in una sete continua di verità 

e di giustizia i nostri cuori, non può averci 

ingannati; guai se così fosse, se la vita 

d’oltre tomba non rappresentasse che un 

simbolo vano ed un inutile mito ! 

Oh! dicano pure i traviati che tutto fi- 

nisce nel sepolcro; la ragione si ribella di 

credere a questo ed il cuore manda  fre- 

miti di sdegno. TRE 

Non è vero, poveri nostri morti, che,un 

giorno voi rivivrete ? 

Noi ne abbiamo ferma fede e preghiamo 
oggi sulle vostre tombe nella certezza di 

rivedervi ancora |. Vatu. 

MATER DOLOROSA..... 

Te lo ricordi, o afllitta madre, quando 

‘a te, festoso, carezzava il volto 

| © ola ai tuoi bruni riccioli pioventi 

la man portava ?... Quando ne la stanza, 

trepido, i ‘piò la prima volta mosse ?.... 

Te lo ricordi? avea ne gli occhi accesi 

il fulgor de le stelle, gli irradiava 

i piccioletti labbri il bel sorriso 

de gli angioli, e le rose a le sue gote 

fiorian vermiglie! Oh, quante gioie, o donna, 

il tuo figlio ti diè! quanto tripudio 
di rosei sogni e fulgide speranze !... 

BEpouri: triste ricordo! — un dì i 

i i [viso, 

‘orribil morbo al giovin petto scese 

del tuo tesoro.... Impallidir le gote.... 
si spense a i labbri il vivido sorriso 
e le fiorenti membra rigogliose 

arse la febbre e consumò il malore !.... 

Povera madre !... allor copiose. lacrime 

versaro gli occhi tuoi, spasimo atroce 

il cor ti dilaniò ne ie vegliate 

notti, quando su lui china, anelante, 

studiavi il suo respiro e il suo pallore!.... 

Te lo ricordi?.... Il dì volgeva a sera.... 

il piccolo soffrente da la cuna 

a te rivolse il guardo semispento, 

le man tremanti..... e 
‘voce, breve, arrocata: « Mamma.... un 

i bacio.... 
Le braccia al collo gli avvinghiasti... e al 

| petto 

feed in di il ‘caro figlio: 
a Ja sua bocca la tua bocca unisti, 
folle d’amore, e col suo estremo bacio, 
madre, cogliasti il suo sospiro estremo!... 
.... Il capo biondo reclinò... le luci 

chiuse.... e, RO D. tuo amplesso, de la 

gl’ infiniti. 

onde di fronte ai_ moli di pietra. E’ un 

luogo di riposo dove.anche i nemici si ad- 
dormentano l’uno accanto all’altro, e dello 

stesso sonno. Le braecia incrociate al petto, 
dormono il ricco e il povero, il peccatore e. 

i il santo, il fanciullino e il vecchio, e la 

| stessa terra ricopre i corpi affaticati mentre 

parenti e che | 

supplicò con flebile | 

[cuna | 

fra le gualcite coltri inerte cadde!... 
Esasperata, pallida, tremante 
con lo strazio nel cor gridasti a Dio: 
“—.« E° atroce il mio dolor!... Ah, meglio | 

[fora 

ch’ei non fosse mai nato! e non avessi 
mai riso a la sua gioia... Ah, tu m’hai tolto 
col mio dolce tesor, la vita mia!...» 

Là, ne la vecchia tela a la parete 
una madre pregava a piè del figlio 
morto pei nostri falli in su la croce... 
uao ti e, vinta, al grande e io | 0 Tu la vedesti e, , al grande esempio | compilò fl tema: 

esaminanti che il tema approvarono ; Day schiudesti i labbri a fervida preghiera.... 

Tra i cherubi del ciel l’ultimo asceso 

‘soavemente allora ti sorrise. 

Nel Camposanto. 

;, in ogni cimitero il silenzio solenne 

e pauroso delle cose che dormono, che 

aspettano ;‘le voci, la gioia, i sorrisi, si 

spengono ai cancelli come ì muggiti delle 

V’è 

j tifica, 
i in una busta e lo offerse in omaggio ad 

i un’alta autorità scolastica. 

{ tema, 
doo nuovi esami.   

le anime vivono oltre il tempo e lo spazio. 

Lawdato sù, mio Signore, per sora no- 

stra morte! ripetei col  poverello  d’Assisi 
entrando nel fumereo recinto. Dove, sopra 

una lapide, lessi: 
« Colui che giace sotto queste zolle, visse 

perchè doveva vivere — facendo il me- 
stiere di vivere e di lasciar passare il 
tempo. Dalla giovinezza alla vecchiaia ebbe 

uno scopo solo: godere! Mangiò, quando 
era l’ora di mangiare, dormì quando era 
l’ora di dormire ; rise, ballò, godette se- 
condo i giorni, le stagioni e le epoche. 
Giunse alle porte dell’ Infinito con l’anima. 

arida come un fuscello disseccato, senza 
desideri, senza ricordi, senza rimorsi, poi- 

chè aveva avuto orrore del sangue enon 
della sofferenza umana, del delitto e non 
del vizio. Fece del male a tutti perchè non 
fece bene a nessuno... E ora dorme vicino 

ai suoi fratelli con le sue vanità: e con le 

sue bassezze ».. 

Laudato st, mio Signore, per sora nostra 

morte! ripetei col poverello d’Assisi allon- 

tanandomi dal triste epitaffio. E un altro 

ne vidi, che diceva: 

«To co dormo nella pace della morte 

ho sofferto:e perciò ‘1’ho desiderata. Pochi 

come me conoscono il mistero del dolore. 

Ho pianto, eppure ho chinato senza chie- 

dere il perchè della mia sofferenza. Se ho 
battuto alle porte dove rideva la felicità, 

non ho invidiato mai a chi la possedeva. 

Se lontana da quelli che mi amavano e 

da quelli che amavo, vi ho chiamato col 

grido dell’anima e non mi avete risposto, 
ho creduto egualmente in Voi.... A volte 

ho sentito venir meno tutto, auche la spe- 

ranza, e mi pareva di.esser preda di una 

potenza malvagia che prendesse giuoco del 

mio dolore.... eppure ho pregato! Ed ora, 
Signore, non vi chiedo la felicità, ma n 

perdono! » 2 
Laudato sti, mio ‘Signore, per sora no- 

stra morte! — ripetei col poverello d’As- 
sisi, asciugandomi questa volta una la- 
grima. E mi volsi e vidi un altro epitaffio, 

che diceva: « Camminai nelle vie del Si- 

gnore; ebbi compassione dell’empio; com- 

piansi chi nella vita si coronava di rose. 

Vissi umile tra gli umili, amando e bene- 

ficando. Venne la morte e mi parea la 
dolce messaggera che m’ invitava al soave 
riposo. E qui riposo, nella: pace dei giusti, 

aspettando il gran giorno >. 

Laudato si, mao Signore, per sora no- 

‘stra morte! ripetei col poverello d'Assisi. 

E mi volsi intorno. Le ombre della sera 

cadevano sul mesto recinto e mille e mille 

fiammelle splendevano, tremolanti, tra le 

croci. E tutto era silenzio e tutto era pace... 

Alla perdita di una persona cara, le la- 

grime che non danno sollievo sono quelle 

sparse per non averla amata abbastanza,.. 
+++» o-___—__ 

Una storia incredibile. 
Viene narrata dalla Di/esa ed è questa: 
« Convien sapere che, in una: certa scuola | 

di Padova, ci sono delle borse di studio 
da assegnarsi agli scolari più meritevoli. 

Da graduatoria del merito viene poi sta- 
bilita da alcuni esami che vengono fatti 
subire ai concorrenti. 

Per formulare uno dei temi venne, dal 
consesso professorale esaminante, inc aricato 
altro professore estraneo. È questi, di buon 

  

‘grado, compilò é mandò il tema. I profes- 
sori esaminanti ricevettero, lessero, consi- 
derarono ed'approvarono. 

(li esami furono fatti, ci furono i pre- 
scelti ed i bocciati, e tutto finì. 

Cioè no, un padre dei bocciati volle ve- 
dere qual razza di tema avevano dato da 
svolgere al figliuolo suo, e il bravo uomo 
lesse, ma inorridì. 

La causa di tale inorrilimento provenne 
dal fatto che quel tema era completam nie 

i sbagliato. 
Il buon padre allora, geloso custode e 

degli interessi suoi e della perspicacia del 
figlio ed anche un po’ della decenza scien- 

prese il famoso tema, lo compiegò 

La quale alta autorità lesse, comprese, 
anzi non comprese, e furibonda annullò 

esami, bocciature e cassò gli aletti 

La qual faccenda tutta da ridere sta a 
dimostrare: 1. l’asinità, del professore che 

quella dei professori 

l’altra degli scolari che non s’accorsero 
della topica dei sapientissimi loro: istitu- 
tori; 4. ed infine l’asinità suprema degli 
esaminatori, non uno dei quali avvertì la 
solenne cantonata. 

. Storia da ridere abbiamo detto, ma storia 
anche che sta a dimostrare comò si svol- 
gano certi concorsi, e come sieno assegnate 
certe borse >». 

Perchè non consegnare. alla storia Pi 
i nomi e Ì cognomi ? 

‘ l’altro, 

| e per secolari.   

    

  

  

Azzan Augusto d (BRFOLIO. Pasne msal;ile 
4, tip. del « Crecia 

Cui 
‘della cattiva abitudine di invecchiare. 

Sotto questo titolo alquanto fantastico, in- 
tendo tuttavia parlare di una questione 
della più ampia importanza, la longevità 
umana. In massima sostengo che ‘la durata 
naturale, normale, della vita umana, do- 
vrebbe essere più lunga di quella che ci 

‘viene fornita dalle statisticha e che luomo 

il quale non muore. di accidente dovrebbe 
vivere fino a circa 90 e cento anni. 

Notate che l’europeo, il negro, il cinese, 
l'americano, l’uomo civilizzato come l’uomo 
selvaggio, 1 il ricco come il povero, l’abi- 
tante della città come quello degle cam- 

pagne, si differenti fra loro, HE 

gliano però in questo: hanno la stessa mi- 

sura, lo stesso intervallo di tempo da per-. 

correre dalla nascita alla morte. Cu nstate- 

rete allora che le differenze di razze, di 

climi, di, nutrimento, di comodità, non 

hanno alcuna influenza sulla durata della 

vita. Dobbiamo dunque concludere, ed è 

proprio qui che volevo venirne, che la du- 

rata- della vita non dipende nè dal clima, 

nè dal cibo, nè dalla razza; essa dipende 
soltanto dalla intima io. e, se 
così posso, esprimer mi, dalla wvirtà intrin- 
seca dei nostri organi. 

La vecchiaia non deriva da un or "gano. 
Non è un fenomeno locale, è un fenomeno 

generale. Tutti i nostri organi invecchiano. 
Ù” è di più, non è sempre dallo stesso or- 
gano che si manifestano gli effetti della 
vecchiaia, ora si tratta dell’uno, ora del- 

secondo la costituzione individuale. 
Riflettiumo ora che, dal sangue, la vita 

trae i principi che la ‘mantengono e la 
riparano, che più il sangue è vigoroso, 
ricco, più la vita organ ca si accresce e si È; 
manifesta, Il deperire precoce dei nostri 
organi, la loro vecchiaia, il decadere dello 
nostra vita organica, dipent dono dal cattivo 
stato e dalla: cattiva qualità del s:ngue 

E. pretendo che se ogni 
quale si sente colpita dalla vecchiaia, tro 

il mezzo di vasse rendere al sangue le 
qualità di purezza, di plasticità che gli 
mancano, sarebbe posta in grado di far 
quasi immediatamente sparire le miserie fi 
siche e di ritornare ad una giovinezza r.- 

lativa. Dicendo che questo mezzo esiste, 
che è alla. portata di tutti, e indicando 
velo, avrei troppo l’aria di colui che vuol 

tirar l’acqua al suo mulino. Pesto ap 

poggiare la mia dimostrazione con un esem- 

pio che posso moltiplicare, e lasciare la 

parola a una.-persona, distinta, onorevole 

in buona fede, la quale aveva rinunciato 

a curarsi perchè, diceva essa, era in una 
stà in cui le cure sono inutili. PpRgIapo 

d’avviso, ha preso il medigamento ch’ess: 

vi indicherà, e ha visto sparire tutti i suoi” 
mali. 

Il Signor Cav. Uff. Silvio Bartolini, 
Ispettore di P. S. a riposp e- proprietario 

agricolo, Ortignano (Arezzo), di ann 66, 

) Serive : 

«Sono stato ammalato circa un anno. 

Un giorno facendo la mia Sbimialo passez- 
giata per le vie erte e > difficili del villaggio 
della Badia a Tega, fui d'improvviso colto 
da debolezza alle gambe e da una oppres- 
sione tale da nov poter proseguire. Di 
quel giorno la mia salute declinò assal. 
Perdetti l’appetito, divenni debole; una 
oppressione costante mi dava incomodo as 

sai. Le mie funzioni sì rallertirono e do 

vetti prender cura-alla sopravvenuta stiti-. 
chezza abituale. Soffersi. puuture da un 

lato, insonnia e una frequente e penosa 

‘sensazione di freddo alle estremità. Varie 

cure mi'diedero poco sollievo, si che pen- 

sai non fosse possibile la guarigi ione: alla 

mia età. Finalmente cedetti al consiglio di 

prendere le Pillole Pink perchè s«pevo che 

persone della mia famiglia ne avevano 

fatto uso e con profitto. Le Pillole Pink DI 

hanno sbarazzato da tutti i miei mali, 

hanno, per così dire. ringiovanito. Vi in. 

formo "Ai ciò in omaggio alla’ veri ità, auto- 

rizzandovi è render. pubbliche queste mie 
sincere e spontanee dichiarazioni ». 

Si vendono in tutte le farmacie e al de- 
‘ posito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Mi 
lano, L. 3.50 la scatola, da: "318 la G sca- 
tole, franco. 

Un madico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consul Ito. 
  

  

munita dei Alle 9 pom. del 31 ott n 
conforti religiosi eessava di IENE 

ANGELINA SCALA 
Le sorelle Maria, Adele, Vittoria, i co- 

gnati Celestino Cona e Giuseppe Michitsch, 
i nipoti Rambaldo e Luigi Ceria e con- 
giunti tutti partecipano con profondo cor- 
doglio la dolorosa perdita. 

PE x 

I funerali avranno luogo ‘dggi àlle ore 
3 172 pom. partendo. dalla casa in via Mer- 
‘catovecchio N. 6. i 
29 2 novembre 1908. 

SER ita 

  

  

SAR MORIA CPUETE 

Visentini Virgilio 
Via Cavour n. 18 (di fianco alla trattoria Antico Toppo) 

TAI 

Si eseguisce qualsiasi abito per sacerdoti 

  

Assume forniture per MjviSo di 

bande, eco, ‘800. 

sollegi, 

persona la. 

     

    

ti dARINO 
PRESTITO A PREMI 

vato. con Deliberazione 23 Settembre 1907 

590.000 OBBLIGAZIONI 
distinte col solo numero progressivo sel- 

za zeri davanti e senza serie 0 categorie 

concorrîno a 50.000 Premi 
da Lire 1.000.000 - 500.000 - 200.000 - 100.000 
»25.000 - 20.000 - 15.000 - 10.600 - 5000 = 2500 - 
1000 - 500 - 250 - 200 - 100 - 100 per il com- 
plessivo impotto di 

ag Lire Noyemilioni duecentoqua- 
rantao tnd uemila. 

sg Tutte le QbbI. vengono premiate o rimborsate. 
$° Un premio è assicurato ad ogni diecina di ObbI. 

+1, @hiaro, Semplice e Nuovissimo 
2»: elimina le possibilità di’ qualsiasi dubbio, 

vi A Otto probabilità di premi straordinaria- 
i mente più erandi che qualunque altro Pre- 

‘ stito sia Italiano che straniero ed è lumico 
im tutto ii mono che assicuri, a cia- 
scunn diecina di obbligazioni, uu premio 

RO: rimborsi subito Te altre nove Qbbli- 
\gazioni appartenenti alla diecina premiata. 

In questo modo si è sicuri di vincere premi im- 

porlanti senza rischiare un millestimo, e così: 

‘os & LIALI MPiec "è bada si è certi di vincere un 

wemio ehe pird essere UN MILIONE, 

oltre il rimborsn immediato delle altre nove ob- 
bi ligazioni non premiate: 
d'or Cinque Miecine si è certi di vincere 
ng premi che possano essere DUE 
NITLIONE, oltre il rimborso immediato delle 
altre quarantacinque obbligazioni non premiate. 

$«we Più diecine assicurano altrettante vincite. 
Questi indiscutibili vantaggi hanno fatto apprez- 

zare e reso popolare il Prestito a Premi della Re- 
pubblica di San Marino, e hanno provocato forte 
e incessante ribasso nel prezzo delle Obbligazioni 
di tutti gli a}tri Prestiti a Premi. 

200.000 Obbligazioni San Marino sono state ven- 
lute all’estero, im paesi dove la negoziazione di 
tifoli‘di Prestiti a Premio italiani è vietata, e.i 
Banchieri che ne hanno fatto acquisto, per impiego 
di danaro, si sono obbligati di non venderle. 

Delle 50,000 Obbl. Unitarie ) con premio assicurato 
e@ 25.000 Diecine $ ogni: lieci Obb 

VOX vate per la vendita in Italia, i i 3/4 circa s 
stato vendute mediaute pubblica sottoscrizione e 
le forti ‘richieste giornaliere fanno prevedere che 
saranno tutte ben presto esaurite. 

G A RANZIE. itoli del debito pubblico del Regno 
RALUARAS d'Italia, consolidato 

altriche sono garantiti anche dal Governo Italiano, 
assicurano l'integrale e puntuale pagamento di 
utti i premi e di tutti i rimborsi, . 

Le Obbligazioni si vendono ancora'a E. 28,50 
e le diecine di obbligazioni a IL. 255. 
INnGEVOVA presso la Banea Casareto assun- 

brice del Prestito e la Banca Russa per il 
Commercio Estero e nelle altre città presso la 
principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri 
e Cambiavalute. 15 

ss Il programma ufficiale si distribuisce gratis. 
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SEMpIE Quale apprativo e tonico preferite 
v Da ) 

Distilleria Agricola Friulana 

SANCIANI e CREMESE - UDINE     

  
cpittivmaià imita ict 

  

    
  

  

  

  

  

  

len rtista 
A. RAFFAE LL | 

PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e 

-- U 

   

croce - -’ 
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CLINICA PRIV IATA 

Afezioni ostetriche 
0 malte delle Signore 

D.r Prof CESARE FINZI 
. docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16.. 

(Gratuite per Î poveri) 

Via Gemona 29 Trino - Telefono 2,54   
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Lella LEDLI, 
Dott. ERMINIO GL 

Medico-Chirurgo-De TO 
dell’ « Ecole Dentaire» di 

portare mne nina 
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Par 191 

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentier ‘e in oro e cau- 

    
  

  

  

    

  

ciù. ®— Otturazioni in cemento, 
oto, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

{ al} sf Riceve dalle 9-12: alle 14-16 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono ‘252. 

FROM E FINA ORE ER TAEERO 1 

È 3 
d 

st 

Si po (RODIDTI LA RO d. 
; dott. G. Sh PPELL Ara 3 
i ‘.  specialis a Re er le i 

È or d i i MALA i. PIE”   

D'OGCCHI 
Già assistente dell’ da ORE i 

di Torino 
e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 È 
e dallo ore 14. alle 16. {j 

ta“ M atte ARE “1 in Via Aguilera 1 - Udine 
Visite gratuite peli poveri 

lunedì e giovedì mattina 

  

    

    

  

  

  

  

Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 
nessun migliore preventivo per le tossì, 
catarri, mal di petto in genere — delle i- 
nalazioni di Chlorphènol. 

  

  

   
UDINE —- 

Sculture sacre - 

  

  

“jiovanni . di Domenico 
Fabbrica Mobili 

Tia A. Lazzaro Moro N. 

  

"Bongo nobili Der - appartamnti completi con tappezzeria 

- MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

Confessionali ecc. 

94 — UDINE 

“Altari m legno   
7 
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A FASCIO 
.... i suoi Grani Zanon fecero veramente prodigi. 

ha terminata la cura, da 20 anni affetta da cloro anemia ribelle a tutti i 
al presente è perfettamente risanata. rimedia, 

che prima godeva.   
trovo benissimo. 

.... I suoi Grani ricostituenti a me fanno miracoli e dove gli ho dati 
danno proprio grandi miracoli. 

I Grani Zanon costituiscono un vero tesoro per gli anemici ed io posso 
attestarlo con tutta coscienza. 

Medico-chirurgo (Ospedale di ed 

Bird» 

WUdine : Farma   
restringe tiara preesistente 

i un deperimento di oltre tre anmi, che mi faceva temere di dovermi 
ritirare da ogni occupazione di ministero, codesta sua produzione mi ristorò 
meravigliosamente e mi rimise ‘quasi al perfetto stato di salute e di energia 

Era quasi disperata la mia salute : 

Medico-chirurgo Auronzo (Belluno). 

I di Lei Grani Zanon possono e devono entrare risolutamente nella serie 
dei veri ricostituenti ed avere fra questi un ben meritato posto e 

6 flaconi (cura completa) — L..2; 
In tutte le farmacie o direttamente G. Zanon - VILLA DEL CONTE (PADOVA) 

cia Comessatti. 

La persona che oggi 

MARCHIORI Don OR OMO 
parroco a Poiana di Geanfion. 

Don MARTINO BARDELLA 
parroco a Monteccho (Breseta). 

grazie ai suoi Grani Zanon ora mi 
Don G. BIANCHINI 

S. Vito al Tagliamento. 

.GRISTANTE MARIA, Ievatrice 
i Udine.   

Dott. MARCO LA MANNA 

Dott. ACHILLE BAGLIA 

1 flacone — franchi  
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Dirigorsi ala ie all Ufficio Contralo d Ain A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: ei E 

E i PE UDINE, Via della Posta, N. ? - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, _ Quarta pagina. Cent. 30 la linea o spazio di linea 
i Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, di 7 punti — Terza pagina, dopo la ia del cerente U 
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i Mc Via CANSaDDS Verdi, 3: -. GENOVA, Pi LE Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, w 5 BOIA linea, DENARO RE a di 7 punti — Cervo i 

64 - ROMA, Via di Pietra, da - VERONA, a S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Ferdomnet, 14 BERLINO - aria È = po A 
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rai CETIMEIERTE DIRETE “ pe 

ne II F I s toa orcE co] FRA perda iti RI ARRE VIE CER sent 

Stevialtà dal Premiato Laboratorio ClinierF Pacelli (1 . Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmacentico Pacelì (| " tend 
Ju LIVORNO in FOSFO- ICNO- 4 

ODONTA (Elixir e Polveri Inglesi). E’ il miglior dentrificio esi- bi i Î e 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne o 

_.Il arresta la carte, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- Lo LISE o D E Lo L U P O si 
dola delizi. samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito = È o SR 

5 1 bi. dh : Ives e £ > SOS sE cattivo. Col SUO Uso Non si soffre più dolor di denti. ODONTAL trionfa su tutti i preparati congeneri, è l' TONICO RICO- . 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. Li 2.-- ODONTAL (Polvere) L. 1.— È - 23 e: si 
per posta 0 di (STITUAHBIN'I E; per antonomasia. n È 

"tia, ediu breve (dopo 8 o disci giorni |. NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE & 
A dè n "eve poso deci giorni i S 

Paodébio brevettato ic | Guarigione Garantita s; v04. Veffetto beneflcò) dell’ane- ||| HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- | n 
della: Premiata Latteria di Bornosatollo (Brescia) — i mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- È nie 

——— è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque di celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo Sin 

Aggiunto al latte: + A = CERO, s palpitazione, di cuore; la Sr caot J{t;il plauso di tutti, e nella pratica dei oi lenendo tanti dolori e L sori 
° : si (IS i piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata |8[ TE, FORZA, VIGORE ad ammalati i zio1 
ino Re bambini lattanti ritorna in buona salute; — Flac. L, 2,50 (dura due mesi e mex î . rendendo SALU £ ORE ad ammalati di i Pai 

nutriti artiicialmente. circa) per Li franco Li. 2,65 dh T mE QATTRIV TO IMPO d dui: i e 4 - Sola I N $SAURIMENTO, IMPOTENZA, # Car 
E° indispensabile per tutti coloro che | il NEURASTENTA, Ki SAI O, IMPOTENZ À, i le 

Jo pe ano pene e STATE Vend tutte le F acie e dalla f: cia PACELLI‘ 00 so Umberto, | | #4 CD ] a Va ENT a sE 
digeriscono difficilmente sl latte. n. Fondonsi in tutte le Farmacie si on 8 Maziooui d do PARALI SI ECC. n C ON V VA i, ESC IN E pe Eh QU AT- 5 cav 

i Preso in polvere: ce E: lc PC i che 
E ffie ; Il Lio ti 1, EISELONE NA REI N Ae) ano RASSEGNAZIONE RIETISRSIE "= A SIASI MORBO. ‘ al 

vara € cacissimi nelle 4g es 20Ni diffi Il solo CA e a or Ao dd» === er ge go pre 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli eg hi QTEn9 cai n ; TI 
i To > L l' USER d 5 di n ST F|N-F PELI BL ba deal ‘ Trovasi in tutte le_ Farmacie. 
intestini. —. Vince le diarree ostinate. E | I d gi ii di pez 

’ : pis e di SIE Sl dei Touristes) A De e ZERI ER HI e 

L ESTRATTO di KEFIR Ri Il pu econo STES contro i CALLI-=INDURIMENTI è quello 1 di cui rotoli, oltre al' marchi: |* STE È DS — d& ) E 

mico e diffuso dei digestivi, 27% di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: USTE- ese 7, 
Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuecio 1p ga? 

i È Li PRIORI : SI cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & 0. i i 3 sca 
A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti . : di Milano; Roma, Genova, umca concessionaria per la vendita in Italia zio 

Milano-Roma-Genova di detto prodotto. ____—___._- 
i Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- i nol 

Istruzioni a richiesta i coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Ruser's 6 Sa © I 
i Sî vende presso le principali Farmacie e Drogherie T'ouristen-IfMaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a s A & TA 

sorpr SUE la buona fede dei consumatori. È i Na (ET se 
pi é 3 È d a 

se. 

Si QUEST ARI MALI nti de i att pila x dadi sali pedi - BETA AR ORE, s di 0 ab Su Rain rd i gere xi cilea lia ir LE sii iaia a 

co pr Caio ) all IPESPOSI ha, 
3 = n E OD n9 gd " È Sl È = 3 Onorificenza accordata alle i ta maceuliche: DIEPI D'ON IRR E e to 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell'altra specialità chè ciascuno qu: 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col Ri, are q nelle degli altri.I mali guariscono coi qui 

rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome!Ma, gl ingordi spec iella salute pub- gli 
2 sa blica, coi loro par oloni, non arriveranno giammai a smentire che 1° È 1IROGI ) ritto dai Medici di tutto È SOI 

#4 mm} (RIGENSRATORE DELLE FORZE) i } IN AIR i) Ed TRI ‘il mondo; per la sua azione curativa assolutamente s superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore ge 
4 È È ij a base di Posforo-Feero & È da di ULI (NILE d° L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Uîficiale del Regno d'Italia (privilegio di poche specialità!) 
14 ii, SÉ Calce-Cuinina pura-Coca-Stricnina HD Le di ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano , 1906. Per la novità, € 

Tdi di, È spesso per ‘compiacenza, si tenta qualche altro «preparato: non appena, p serò, la vita è minacci iata, si ricorre i di 
Dalla rigorosa esperienza elinica, per gli eiietti curativi scupre costanti, in modo assoluto, è stato Soi ‘all ISCHIROGENO, rimedio sarentito dalia veri tà del fatti e non dalla vacuità delle illusioni. de. 

wr "a Ho st RSA UM Se % MERITI i Ecco quanto scrive l’iliustre Proî. Comm. Giù SPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. I 
È 5 La Pi si Led E Fed (DE di FEE i del 6 bad NGI SE È 1 FE: aregio Da Ovorato Battista — Cit Napoli 20 gennaio 1899. pa. 

Re A e cea #3] UE ee Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti. da 
» A si Eb 2 Mat Veli ci LIA e del & S1 KIA N ka VOoso " ago en mane fa, di quattro bottiglie, del suo ISCHi ROGENO. ; gu 

; a E ; r ) ATEI “Tr vi e 3 E za, ad altra ragione o'pre- 
Riconfermato dalla Scienza, come legcesi nellaureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre è ISCHIBOGENO Il mio silenzio non deve ascriverlo a pierizia, negligenza, ad a E 

P vofessore ( av. V. Chirone, è l'nnico Rie fstituente perfettamente rollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce (Aireneiona stan testo. No... ma al deliberato proposito di provare su = me stesso, DE a lungo, il DEE alt 

in rimedio spec fico così energico ed eili ace, ch» Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze e lo preferiscono $° Sat "Giani Sha Te trovato RIE) per poter attesiarne in kgiona scienza e coscienza i veramente benefici 

pei casi più ribelli a qualsi: asi preparato dei genere. 1 effetti 0 Tous "a Fuiocda Îl’ISCHIROGENO a tela Di: 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, porchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti i Si È i ig ii ia e SI SELE SRI he . ae i i ge 
5 6 x È i È x j i ni 36 : È n 5 n Za È NI do 1 a Yr 1 Di r a se 

i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i privcipii necessari al normale sviluppo «dell oreanismo, w ISTITUTO FISIOLOGICO a CR ARR i i RR D; 

E Mi 7 TRI FI È Siena DELLA in seguito alla grave febbre I infezione sotferba nel SO ottobre. ta, 

nella SPOSSATEZZA RINFRANGA e CONSERVA le FORZE|== FER ROC ig cri ) IBSpgrii È u De mo &. ALBINI 
LAU did i I À i RAvolreri a i Kepi Direttore dell’istituto di Fisioiogia sperimentale nella R. Università Ri 

pian Neurastenia-Cioroanemia - Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi- Rachitide-Emicrania-Ma- css : > : =cpRe Sl 
QUARI ISCE lattie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 4 Egregio Cavaliere, i dono 40-1enbrato 1906. 

inalaria e in tutte ie convalescenze di malattie acute e croniche, » Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 
i Bottiglia costa & 8- Per posta 1. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13- seeznonte anticipato, MERO ISCHIROGENO, ssi indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto ch 

dirette all’invagtore Cav. ONGRATO BATTISTA - Farmacia Ingiese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. #+ an nr ITC 25€ iornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimed:0, ho pensato ca 

importante opuszio sull'Ischirogeno-Antilepsi- -Giiceroterpina- Ipnotinasi spedisce gratis, dietro carta da visita. * sl germi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI si 

do Esigerna a arca di fabbrica, la quale, munita del ritratto PIERO Se di Iena ta or di cul, ba riohest Ù see. Di mi ll s FAO A Il Pianelli a Satnaznaril del I pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni Do > n 
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È profilattico della malaria ! x o 
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